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Il Comune di Bologna ha proposto di cedere la gestione di alcune attività ad aziende private 
Tra queste, il macello-mercato bestiame: la Cmlc, grande azienda cooperativa del settore, si candida 

Cmlc, sì alla privatizzazione 
Le grandi aziende dt macellazione italiane gene­
ralmente dispongono di strutture in proprio, per 
potere gestire il lavoro con la necessaria elasticità 
Per conseguire questo nsultato. la Cmlc, cooperati­
va di Bologna per la lavorazione e macellazione 
delle carni, ha accolto con favore la proposta del 
Comune di Bologna di affidare a privati la condu­
zione del macello cittadino 

( ( • Uno dei grossi problemi 
che alfliggono la zootecnia 
italiana riguarda il lunziona 
mento dei macelli e I eccessi 
vo frazionamento di queste 
strutture che impedisce la 
realizzazione di economie di 
scala oltreché, evidentemen­
te, incidere pesantemente sui 
costi delle carni sul mercato 
A questo si aggiunge il cattivo 
funzionamento dei macelli 
pubblici, che ha portato a nu­
merose chiusure e comunque 
a forti costi economici per la 
collettività 

Anche a Bologna ci sono 
problemi di questa natura II 
problema per la struttura pub­
blica è di non riuscire ad assi­
curare l'elasticità di gestione 
necessaria percogliere tutte le 
opportunità e nspondere alle 
esigenza del mercato Le gros­
se aziende di macellazione 

non a caso hanno tutte strut­
ture in proprio Dice Renzo Pi-
gnatll vicepresidente e diret­
tore commerciale del Cml-
c I azienda cooperativa che 
costituisce da sola il 90A, del 
lavoro per il macello di Bolo­
gna -Se le cose procedono in 
questo modo saremo costret­
ti a scegliere strade diverse il 
pubblico non riesce a rispon­
dere in maniera efficiente ed 
efficace alle necessità di 
un impresa di grosse dimen­
sioni come la nostra-

Nello stesso tempo ogni 
anno, il Comune di Bologna, 
tramile I azienda municipaliz­
zata di gestione perde parec­
chi soldi con il macello La re­
cente proposta di ristruttura­
zione presentata dal Comune 
prevede I ingresso di partners 
diversi nella gestione della 
struttura «Occorre emettere 

regole chiare e comprensibili, 
sulla base delle quali Cmlc 
concorrerà secondo le opzio­
ni possibili acquisto o con­
cessione 

Noi in realtà saremmo più 
onentatl alla concessione 
con I intento di fare funziona­

re la struttura Il macello costi­
tuirà una parte importante del 
centro alimentare di Bologna, 
punto chiave per la commer­
cializzazione delle produzioni 
alimentari Ci sono già gli spa 
zi assegnati ad altre aziende • 
la Coop EMilia Veneto per il 

laboratorio degli insaccati e 
Arena e Bi-ca ixr le attività di 
catcring - * basi 1 fissare delle 
buone reg Die condominiali 

Inoltre aggiunge il vicepre­
sidente della Cime siamo di­
sponibili ,i tavolare in conto 
terzi sulla macinazione Basta 

FIIDIÌILVIII 
FESTA DELL' ALBANA 

DOZZA 20-27 MAGGIO!)!) 
Inaugurazione della mostra dei vini selezionati dai 
Consorzi e dall'Enoteca Italiana di Siena 

Tavola rotonda "L'Impegno degli Enti e Associazioni 
pubbliche • private per la valorizzazione del patrimonio 
enologico Italiano". 
Espenenze a confronto con i produttori 

Serata d'onore per i vini di Romagna e del Bosco Eliceo 
Degustazione guidata dei vini con assaggi di piatti tipici 
Ospiti "Un vino, una regione " 

Piano bar con ANNALBERTO 

~ ~ MARTEDÌ 22 MAGGIO 
Serata d'onore per i vini dei Colli Bolognesi. 
Reggio Emilia e Modena 
Degustazione guidata dei vini con assaggi di piatti tipici 
Ospiti "Un vino, una regione " 

Piano bar con ANNALBERTO 

^wmrmmma MAGGIO 
Serata d'onore per i vini di Parma e Piacenza 
Degustazione guidata dei vini con assaggi di piatti tipici 
Ospiti "Un vino, una regione " 

Piano bar con ANNALBERTO 

Organizzato da 

ENOTECA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA 
In collaborazione con 
COMUNE DI COZZA. PRO-LOCO 01 COZZA. 
CAMERE 01 COMMERCIO DI BOLOGNA. RAVENNA. FORLÌ 
CONSORZI DELL EMILIA-ROMAGNA 

Invitati permanenti 
ENOTECA ITALIANA DI SIENA CON I VINI D ITALIA 

Patrocinio CSRepmEmiii» Romagna 

o A forti 
fllMUUIMWI* 7 » 
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Tavola rotcndn - Dibattito 
"Le donne del vino. Come e perchè si sceglie 

di essere dalla parto del vino? 

Serata d'onore dei vini dell'Emilia-Rom igna presentati 
dalle protagoniste della tavola rotonda 

Assaggi di piatti tipici Ospiti donore l l t n vini dItalia" 

SFILATA 01 MODA 
Cristina Santandrea AbDigliamento Donna 

presentazione collezione Autunno - Inverno 1990-91 
Armando Manocclua Pellicceria 

presentazione collezione Autunno - Interno 1990-91 
Calzature Pancaldi 

Piano bar con ANNALBERTO 

VENERDÌ 25 MAGGIO 
Apertura ininterrotta della mostra c o i degustazione 

guidata presso gli stand e nell'Enoteca 

Piano bar con ANNALBERTO 

SABATO 20 MAGGIO 
Wlne-tasting Albana D.O.C.G. 

riservato ai giornalisti Italiani ed esteri 
della stampa specializzata ed agili EnotecarL 

Inaugurazione 27* Festa dell'Albana 
e Fiera del vino emiliano-romagnolo 

con stands dei produtton nelle piazze e vie di Dozza 
Assaggi e degustazioni 

Inaugurazione della nuova sede 
e celebrazione dei 20 anni d i attività dell'Enoteca. 

Consegna dei nconoscimenti 

Spettacolo con l'orchestra "JUNIOR MAGLI" 

DOMENICA 27 MAGGIO 
Spettacolo di rrusica e folklore 

con l'orchestra "GIGLIANA GILIAN" 

Cenmonia di chiusura del Forum del Vino e 
conferimento degli attestali ai partecipanti 

alla 27' Festa dell'Albana 
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prendere gli accordi con i 
partners e con il Comune sul-
1 organizzazione del lavoro e 
sulle lande Noi s irebbe un 
fatto senza precidi nli quello 
di subentrare n -Ila gestione 
già oggi a MOIena le cose 
funzionano in ciue io modo 

La cooperativa Cem gestisce il 
macello e nel contempo ga 
ranlisce il se-.,..io pubblico 
secondo tariffe » Chi subentra 
rà nella gestione del macello 
di Bologna dovrà subentrare 
anche nell esecuzione di la­
vori dell importo di 1700 mi­
lioni linalizz iti al migliora­
mento della struttura dal pun­
to di vista della depurazione 
Il macello bolognese ha sicu 
nmente delle dimensioni di 
lulto rispetto occupa circa 
250 persone compreso 1 in 
dotto La Cmlc ha sessanta di­
pendenti la Cabli! cooperati 
va di servigio < he convive con 
Cmlc ne ha 110 poi si ag 
giunge la CTA cooperativa di 
trasporti che si occupa del be­
stiame vivo e i dipendenti di­
retti della municipalizzata 
Asam 

Per quanto riguarda nfine i 
controlli sanitari il passaggio 
dal pubblico al privato non in­
ciderebbe sulla situazione at­
tuale Non è la gestione pub­
blica in sé che assicura i mi­
gliori controlli sanitari bensì 
gli organismi deputati a que­
sto ossia la Usi La partita è 
oggi aperta sul futuro delle 
gestioni pubbliche dirette a 
Bologna si davrà decidere in 
tempi brevi Le mrzzene vengono a rviate alle celle frigorifere 

C'è anche l'export 
nel bilancio Cmlc 

Gli animali 
vengono 

controllati dai 
veterinari per 
assicurarne la 

sanità. La 
cooperativa 

Cmlc di 
Bologna 

macellerà 
quest anno 

oltre 65 000 
capi 

Per arrivare .tilt dimensioni attuali, la Cmlc ha af­
frontato un lungo processo di crescita Oggi essa si 
colloca tra le pi ime aziende italiane del settore 11 
fatturato è arrivato lo scorso anno a 130 miliardi e 
per il '90 si prevede un ulteriore ine remento Dai 
56 000 capi macellati lo scorso anno si armerà a 
65 000 entro la fine dell'anno Buone le prospettive 
di mercato, che nguardano anche l'export 

* • La Cooperai i\ > macella­
zione e lavora-«ine carni di 
Bologna in sigla Ci nlc ha una 
lunga stona alle spalle Nata 
come piccola i coi elativa vo­
luta dagli allevato-i locali a 
San Giovanni P I T Iceto in pro­
vincia di Bologna : el 1963 si 
ritrova oggi con ina dimen 
sione che la pori i ai vertici 
delle imprese coo[ erative del 
settore zootecnico E una sto­
ria lunga e anche irta di pro­
blemi perchè quello in cui sì 
muove e un settore difficile -Il 
Cmlc è nato pt r ris [>ondere al 
Iesigenza di c l iccare sul 
mercato il prodotto di un pic­
colo gruppo d all< datori bovi­
ni che vendeva soprattutto 
sul mercato di Beh gna, e ma­
cellava nel piccolo macello 
pubblico di S< il g 3vanni Per­
sicelo-spiega il vi epresiden-
te e direttore coir nerciale di 
Cmlc Renzo Tigri, iti insedia­
to in que.Ja poltrona" 
dall 86 dopo un ri :ambio del 
gruppo dingen e ci ella coope-
razione bologrie« - Il primo 
salto orgamzrativD avvenne 
nel 78 quanti o I1 cooperati­
va decise di tr isfeursi a Bolo­
gna per effetti are la macella­
zione nellanui v i trutluradel 
mercato besti i me di Bologna 
gestito dalla I I U I iclpahzzata 
Asam QUI Crr le d >cise anche 
di trasferire gli u nei in una 
nuova palazzi'a E gli impianti 
di lavorazion* d I bestiame 
macellato 

L intuizione di spostarsi a 
Bologna ha con» nlilo al ma 
cello comuna <• d non fare la 

fine degli altn macelli pubb'ici 
Italiani che non riescono a 
funzionare come si vede an­
che in altre e ita dell Emilia 
Romagna e non solo» La 
Cmlc da sola costituisce infatti 
il 90% del lavoro del macello 
comunale Nella cooperativa 
vi sono oggi 1482 soci alleva­
tori delle province emiliane fi­
no a Parma e sparsi in Veneto 
tra Rovigo Padova Verona e 
in Lombardia a Mantova e 
Cremona L anno scorso sono 
stati macellati 52 000 capi e le 
previsioni p>»r il 1990 ne cai 
colano 65 C00 La Cmlc ha 
inoltre assorbito lo scorso an­
no le attività di macellazione 
bovina del Crea di Faenza II 
fattjralo si è cosi attestato a 
130 miliardi mettendo Cmlc 
ai primi posti nella classilica 
economica del se'tore zootec­
nico Il dato è particolarmente 
rilevante in quanto a diffe­
renza di altri operaton privati, 
il prodotto è esclusivamente 
di provenienza nazionale La 
procedura normalmente se 
guita consis e in accordi con i 
soci per il ritiro del bestiame 
ssecondo scadenze program­
mate Dopo visite di controllo 
da parte della cooperative 
vengono fissati prezzi e pro­
grammi di ritiro dopodiché 
Cmlc passa a ritirare il bestia­
me Rispetto ali Asam la mu­
nicipalizzata che gestisce il 
macello bolognese la coope­
rativa ha a< cordi che preve­
dono un co >to a capo «Si trai 
ta di un preze assolutamente 
inadeguato* precisa Pignatli 

•ne n accettabile da parte del­
la macellazione pubblica» I 
pn ibleml di gestione esistono, 
visto che oggi il mercato ri­
chiede strutture industriali ed 
ek astiata di gestione «Siamo 
tra le prime tre aziende di ma­
cellazione in Italia • sottolinea 
Pii,natti - e abbiamo imposta 
to I nostro lavoro in un modo 
n xJerno che non si limita al­
la macellazione Tia si occu-
pe della commercalltzzazione 
del prodotto II AW della no-
sti a clientela è costituito dalla 
gr inde distribuzione e questo 
sanifica una lavorazione par­
ticolare controlli adeguati e 
prezzi competitivi 

Il restante sessanta percen­
to della clientela è costituito 
d.i macellerie e jruppi d ac-
qi isto per un 22* da grossisti 
p< r il 12 e altrallanto da indù 

strie di trasformazione II 9\ 
del nostro prodoito è destina 
lo ali export il che è un qros 
so nsultato visto che I Italia è 
un Paese importatore II n > 
stro mercato di riferimento è 
la Grecia dove disponiamo di 
un agente molto valido L ulti 
mo S% nguarda la ristorazione 
collettiva Ogni giorno man 
diamo fuon dallo siabilimcnto 
venti camion di carni e stiamo 
lavorando per diversificare la 
lavorazione Già oggi il 20 u 
della nostra produzione ri 
guarda il disossato 

Tra i nostri soci annovena 
mo quelle stalle che hanno 
fatto propno il disciplinare 
Conazo per il controllo dei re 
sidui fanno produzione di 
qualità per la Plasmon e com 
mercializzano bovini allevati 
al meglio sul meri ato • 

30 l'Unità 
Domenica 
20 maggio 1990 
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